
Con le idee chiare

Terraferma
avvicina alla cultura, connette, intreccia legami
e apre a nuove opportunità;
fa emergere le passioni e stimola la creatività;
crea amicizie, contrasta la solitudine e
favorisce l’incontro;
incoraggia la partecipazione e il protagonismo
delle ragazze e dei ragazzi;
alimenta il gusto dello stare insieme attraverso
momenti conviviali e festosi, intergenerazionali
e interculturali.

Uno spazio per 
il quartiere e la città

Capace di coinvolgere

Il percorso di 
co-creazione

Una storia che guarda
al futuro

Terraferma è
un polo educativo-culturale che attraverso la
cultura crea occasioni di incontro e di crescita
per la comunità del quartiere Don Bosco e
per la città di Bolzano;
un luogo inclusivo e accogliente dove l’agire
di tutte e di tutti è improntato al rispetto e
all’ascolto;
un luogo pubblico e aperto che accoglie i
bisogni delle persone e sa riorientarli ai servizi
del territorio;
un luogo bello, perché ha cura degli spazi e
delle relazioni.

Il nostro viaggio inizia nel 1949 con la nascita della parrocchia di San Giovanni Bosco nel quartiere di Don
Bosco, a Bolzano. Dall’entusiasmo, dalla fede e dall’impegno di alcuni parrocchiani nascono tutte quelle
realtà associative che contribuiscono ad animare la vita del nostro quartiere.

Nel 1957 nasce il Circolo Culturale don Bosco che nel 1979 avvia la Biblioteca pubblica locale Sandro
Amadori, l’unica nella città ad essere specializzata in letteratura per ragazzi e ragazze.
Il viaggio prosegue e nel 1982 prende vita il Centro Giovanile Pierino Valer che propone iniziative e attività
per giovani e famiglie.

Nel 2024 tutte queste realtà associative parrocchiali uniscono gli equipaggi nell’Associazione Centro Syn
don Bosco, che nel 2025 approda a Terraferma, il nostro polo educativo-culturale che dà energia e si
mette al servizio del quartiere Don Bosco della città di Bolzano.

Stimolante e partecipato
permette a tutte e a tutti di portare le proprie idee e di partecipare.

Chiaro
coinvolge la comunità e si racconta in modo trasparente e diretto.

Attento
mette al centro l’unicità di ciascuno: tutte le persone meritano di essere viste e ascoltate.

Rispettoso
promuove il rispetto in tutte le sue accezioni: per il luogo, per le persone che lo vivono, per le storie
e le culture di ciascuno.

Capace di prendersi cura
è attento ai rapporti umani e alla comunità e fa crescere intorno a sé uno sguardo e un atteggiamento di cura.

Aperto al dialogo
genera entusiasmo, crea connessioni, sviluppa relazioni e promuove sinergie con istituzioni, altre realtà
associative, gruppi e persone.

Terraferma è

A Terraferma, chiunque arriva trova uno spazio per condividere idee e talenti,
per accendere la propria scintilla e farla crescere insieme agli altri.

Le famiglie possono trovare un supporto educativo e costruire relazioni collaborative
per rafforzare le competenze genitoriali.
Le bambine e i bambini possono divertirsi, sperimentare attività e imparare.
Le ragazze e i ragazzi possono studiare, esprimersi e partecipare alla progettazione delle attività.

Terraferma promuove collaborazioni e sinergie con tutte le realtà – associative, istituzionali e
produttive – che operano nel quartiere e in città.

Terraferma risponde ai bisogni di accoglienza, fiducia, bellezza, sicurezza: è un posto dove
sentirsi a casa, perché accoglie e ascolta senza pregiudizi.

È uno spazio attento e dinamico, che coltiva la fiducia reciproca, dove ognuno
può sperimentare, reinventarsi e crescere attraverso il confronto.

Celebra la bellezza perché libera l’immaginazione, ispira la comunità, costruisce
spazi vissuti insieme.

È un luogo sicuro, vissuto e riconosciuto come spazio della
legalità e delle relazioni positive. In Piazza Don Bosco, grazie al sostegno della Provincia Autonoma di Bolzano, nel 2025 prende vita il polo

educativo-culturale Terraferma. Un intervento di rigenerazione urbana ha permesso di riportare alla luce
uno spazio parrocchiale rimasto in disuso per anni, restituendolo alla comunità come luogo di incontro,
crescita e creatività. Il Centro Giovanile Pierino Valer, la Biblioteca pubblica specializzata per bambini e
ragazzi Sandro Amadori e la Parrocchia San Giovanni Bosco hanno unito le loro rotte, tracciando insieme
la mappa di un nuovo spazio pubblico, aperto a tutte le persone, dove ciascuno può trovare
rappresentazione, espressione e appartenenza. Un approdo comune, animato da realtà già radicate nel
territorio, che ora viaggiano insieme per scrivere una storia nuova.

Terraferma è parte integrante del quartiere, accoglie le storie di
ciascuno e le valorizza in un nuovo racconto comunitario, in cui tutte
e tutti si possono riconoscere.

Terraferma è un luogo di incontro aperto a tutte le persone
da 0 a 105 anni: le famiglie, le bambine e i bambini, i ragazzi e le
ragazze, le persone anziane, i residenti storici e i nuovi cittadini,
le comunità parrocchiali.

La nostra rotta è tracciata da valori chiari e condivisi, che ci guidano in
ciò che vogliamo essere e costruire insieme.

Terraferma è il punto di approdo di un viaggio iniziato tanto tempo fa,
e il punto di partenza per nuove avventure.

Terraferma stringe alleanze, traccia nuove rotte, immagina e realizza
progetti, offre un approdo alla comunità.

Questo Manifesto 
è il frutto di un percorso di confronto,
condivisione e ideazione.

Ora il viaggio continua: partecipa, porta le
tue idee, coinvolgi le persone che conosci,
lasciati ispirare e contribuisci a far
crescere Terraferma.

@terraferma.bz
terraferma.bz

Un approdo per la comunità, una rotta da tracciare insieme. 
Terraferma è il punto d’incontro tra esperienze e desideri, un luogo dove la cultura promuove
le relazioni e genera occasioni di crescita.

Il polo educativo-culturale 
del quartiere Don Bosco
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progetti, offre un approdo alla comunità.

Questo Manifesto 
è il frutto di un percorso di confronto,
condivisione e ideazione.

Ora il viaggio continua: partecipa, porta le
tue idee, coinvolgi le persone che conosci,
lasciati ispirare e contribuisci a far
crescere Terraferma.

@terraferma.bz
terraferma.bz

Un approdo per la comunità, una rotta da tracciare insieme. 
Terraferma è il punto d’incontro tra esperienze e desideri, un luogo dove la cultura promuove
le relazioni e genera occasioni di crescita.

Il polo educativo-culturale 
del quartiere Don Bosco
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Con le idee chiare

Terraferma
avvicina alla cultura, connette, intreccia legami
e apre a nuove opportunità;
fa emergere le passioni e stimola la creatività;
crea amicizie, contrasta la solitudine e
favorisce l’incontro;
incoraggia la partecipazione e il protagonismo
delle ragazze e dei ragazzi;
alimenta il gusto dello stare insieme attraverso
momenti conviviali e festosi, intergenerazionali
e interculturali.

Uno spazio per 
il quartiere e la città

Capace di coinvolgere

Il percorso di 
co-creazione

Una storia che guarda
al futuro

Terraferma è
un polo educativo-culturale che attraverso la
cultura crea occasioni di incontro e di crescita
per la comunità del quartiere Don Bosco e
per la città di Bolzano;
un luogo inclusivo e accogliente dove l’agire
di tutte e di tutti è improntato al rispetto e
all’ascolto;
un luogo pubblico e aperto che accoglie i
bisogni delle persone e sa riorientarli ai servizi
del territorio;
un luogo bello, perché ha cura degli spazi e
delle relazioni.

Il nostro viaggio inizia nel 1949 con la nascita della parrocchia di San Giovanni Bosco nel quartiere di Don
Bosco, a Bolzano. Dall’entusiasmo, dalla fede e dall’impegno di alcuni parrocchiani nascono tutte quelle
realtà associative che contribuiscono ad animare la vita del nostro quartiere.

Nel 1957 nasce il Circolo Culturale don Bosco che nel 1979 avvia la Biblioteca pubblica locale Sandro
Amadori, l’unica nella città ad essere specializzata in letteratura per ragazzi e ragazze.
Il viaggio prosegue e nel 1982 prende vita il Centro Giovanile Pierino Valer che propone iniziative e attività
per giovani e famiglie.

Nel 2024 tutte queste realtà associative parrocchiali uniscono gli equipaggi nell’Associazione Centro Syn
don Bosco, che nel 2025 approda a Terraferma, il nostro polo educativo-culturale che dà energia e si
mette al servizio del quartiere Don Bosco della città di Bolzano.

Stimolante e partecipato
permette a tutte e a tutti di portare le proprie idee e di partecipare.

Chiaro
coinvolge la comunità e si racconta in modo trasparente e diretto.

Attento
mette al centro l’unicità di ciascuno: tutte le persone meritano di essere viste e ascoltate.

Rispettoso
promuove il rispetto in tutte le sue accezioni: per il luogo, per le persone che lo vivono, per le storie
e le culture di ciascuno.

Capace di prendersi cura
è attento ai rapporti umani e alla comunità e fa crescere intorno a sé uno sguardo e un atteggiamento di cura.

Aperto al dialogo
genera entusiasmo, crea connessioni, sviluppa relazioni e promuove sinergie con istituzioni, altre realtà
associative, gruppi e persone.

Terraferma è

A Terraferma, chiunque arriva trova uno spazio per condividere idee e talenti,
per accendere la propria scintilla e farla crescere insieme agli altri.         

Le famiglie possono trovare un supporto educativo e costruire relazioni collaborative
per rafforzare le competenze genitoriali.
Le bambine e i bambini possono divertirsi, sperimentare attività e imparare.
Le ragazze e i ragazzi possono studiare, esprimersi e partecipare alla progettazione delle attività.

Terraferma promuove collaborazioni e sinergie con tutte le realtà – associative, istituzionali e
produttive – che operano nel quartiere e in città.

Terraferma risponde ai bisogni di accoglienza, fiducia, bellezza, sicurezza: è un posto dove
sentirsi a casa, perché accoglie e ascolta senza pregiudizi.              

È uno spazio attento e dinamico, che coltiva la fiducia reciproca, dove ognuno
può sperimentare, reinventarsi e crescere attraverso il confronto.

Celebra la bellezza perché libera l’immaginazione, ispira la comunità, costruisce
spazi vissuti insieme.

È un luogo sicuro, vissuto e riconosciuto come spazio della
legalità e delle relazioni positive. In Piazza Don Bosco, grazie al sostegno della Provincia Autonoma di Bolzano, nel 2025 prende vita il polo

educativo-culturale Terraferma. Un intervento di rigenerazione urbana ha permesso di riportare alla luce
uno spazio parrocchiale rimasto in disuso per anni, restituendolo alla comunità come luogo di incontro,
crescita e creatività. Il Centro Giovanile Pierino Valer, la Biblioteca pubblica specializzata per bambini e
ragazzi Sandro Amadori e la Parrocchia San Giovanni Bosco hanno unito le loro rotte, tracciando insieme
la mappa di un nuovo spazio pubblico, aperto a tutte le persone, dove ciascuno può trovare
rappresentazione, espressione e appartenenza. Un approdo comune, animato da realtà già radicate nel
territorio, che ora viaggiano insieme per scrivere una storia nuova.

Terraferma è parte integrante del quartiere, accoglie le storie di
ciascuno e le valorizza in un nuovo racconto comunitario, in cui tutte
e tutti si possono riconoscere.

Terraferma è un luogo di incontro aperto a tutte le persone
da 0 a 105 anni: le famiglie, le bambine e i bambini, i ragazzi e le
ragazze, le persone anziane, i residenti storici e i nuovi cittadini,
le comunità parrocchiali.

La nostra rotta è tracciata da valori chiari e condivisi, che ci guidano in
ciò che vogliamo essere e costruire insieme.

Terraferma è il punto di approdo di un viaggio iniziato tanto tempo fa,
e il punto di partenza per nuove avventure.
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progetti, offre un approdo alla comunità.
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